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Le reazioni del sindacato all'annuncio dell'accordo 
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Indesit: res tano aperti 
i problemi dell'azienda 

£' stato solo preso atto di alcune proposte, non è stato siglato nessun accordo - Forzato 
lì risultato dell'esito della riunione - Non e siste ancora alcun piano di ristrutturazione 

•t;<! la parolaai lettori 

CASERTA — Ieri mattina tra 
ir» FLM di Caserta e tra ì di-

^ fìgenti sindacali dell'aversa-
' no aleggiava un clima di in-
! credulità mista a ' sorpresa. 
; t titoli dei giornali registra­
vano il nulla di fatto per 

i :a FIAT e per l'Alfa Nissan. 
• ma davano per già fatte, per 
concluse : le cose alla Inde-

: »U. Per questo colosso indu­
striale degli elettrodomestici 

: (oltre 11 mila addetti tra Or-
i bctssnno Teverola e le filiali 
Wtere). in cattive acque da 
mesi e da mesi alla ribalta 

delle cronache sindacali. E 
quasi tutti gli organi d'infor­
mazione parlavano di « ac­
cordo». .,'.., 

«Ma quale accordo!»: 
hanno sbottato Michele Scot­
to e Gaetano Iodice che al­
la trattativa hanno preso par­
te in quanto dirigenti della 
FLM della zona aversana. « Il 
sindacato ha preso atto di al­
cune proposte, di alcuni in­
tenti della azienda e del go­
verno: questo e nulla più è 
stato il senso della riunione 

Il programma della festa 

Avellino: da mercoledì 
il Festival provinciale 

; /YKLL.1NO — Inizia mercoledì prossimo il Festival Provinciale 
' dell'Unità, cht avrà la durata di 5 giorni. Ad ospitare il festival 

saranno, quest'anno, le strutture e gli spazi dell'ex gioventù ita-
, liana, dove decine di compagni di Avellino stanno lavorando p'3r 
.finire di mettere a punto la « macchina » del Festival. Questo 
•il programma completo delle 5 giornate. 
; • Mercoledì 24. alle ore 18, apertura ufficialo del Festival co>i 
' Ì! t!ib;;ttito — presso la Camera di Commercio — su « Nuovi bi-
; tftgni emergenti e politica della trasformazione» con il compa­

gno Massimo Cacciari: alle 20 Tullio De Piscopo ensamblo in 
concerto jazz nello spazio dell'ex campo da tennis. 

Giovedì 23. alle ore 20. presso il cinema « Eliseo », concerto 
di musica da camera dei « SolistMrpini ». ' > • •.. 

\ unerilì 2G." alle ore 18, presso il salone della Camera di 
Commercio; dibattito su « Democrazia e socialismo: il caso del­
la Poionia s con il- compagno Biagio De Giovanni, del Comitato 

\ Centrale dei PCI, Aldo Garcia. dell'ufficio politico del PDUP 
•e l'òii.1 Fiorentino Sullo, della direzione del PSDI; alio 20, re-' 
• citai di Roberto Muralo nel cinema « Eliseo >. 

.Sabato 27. recital di Sergio Endrigo. Domenica 28. alle ore 
' 17. presse il • salone c'olia biblioteca provinciale dibattito su 
i < Governabilità e cambiamento P con il compagno on. Giorgio 
Napolitano, della segreteria nazionale del PCI, l'on. Silvano 

. Labriola capogruppo dei deputati del PSI, e l'on. Ciriaco De 
Mita, delia direzione nazionale dolla DC; alle 20 appuntamento | 

:con il blues con Roberto Ciotti. | 

al ministero del lavoro. Ma 
— proseguono i due dirigen­
ti sindacali — rimangono an­
cora aperti i veri problemi 
dell'azienda: l'integrità del 
gruppo per il quale noi ci 
battiamo e, quindi, anche il 
suo assetto proprietario; la 
definizione di un piano di ri­
strutturazione che tenga con­
to delle nostre indicazioni ». 

Insomma qualcuno — e 
non disinteressatamente — h<* 
forzato l'esito della riunione. 
forse proprio, per contro bi­
lanciare il nulla di fatto cir­
ca la.trattativa Fiat. Un esa­
me più rasserenato dell'incon­
tro ministeriale dell'altro 
giorno ne consente una va­
lutazione « più realistica». 
«E' stato fatto un passo In 
avanti — aggiunge Scotto — 
ma siamo ben lontani dall'ac­
cordo e. quindi, dalla solu­
zione di ogni problema ». E 
siamo rientrati nel dettaglio. 
L'azienda ha assicurato una 
ripresa — se pur sotto tono 
— dell'attività produttiva. 

« Al più presto — riferisce 
Iodice — dovrebbero ripren­
dere il lavoro 700 operai a Te­
verola. quelli dello : stabili­
mento frigoriferi e 400 ad Or-
bassaho della linea lavasto­
viglie e lavatrici ». Dunque 
la minaccia di una prolunga­
ta paralisi produttiva dovreb­
be essere stata sventata. Poi 
c'è la questione dell'ammini­
strazione controllata., ---...-

E cioè il congelamento dei 
debiti attuali, la nomina di 
un commissario giudiziario 
che controlli i movimenti fi­
nanziari: ossia che le spese 
non superino le entrate. • 
' « Questa è ; una decisione 

unilaterale dell'azienda —" af­
ferma Scotto — ed iU sinda­
cato la prende con le molle 
sìa perché analoghe esperien­
ze non hanno dato per il .pas­
sato buoni risultati, anche 
perchè, per noi, avrà un :;en-
so se limitata al fine di ga­
rantire le condizioni ner una 
piena. ripresa produttiva». 
Piena ripresa che — a giu­
dizio del sindacato — potrà 
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essere assicurata soltanto se 
si sciolgono i nodi più intri- s 
cati circa il destino di que­
sto gruppo • industriale: la ' 
definizione di un piano di 
ristrutturazione che salva- -
guardi l'integrità del gruppo 
e i livelli occupazionali (ol­
tre alL delineare uno status 
produttivo più avanzato . e 
moderno dell 'Indesit); gli 
interrogativi quindi • — che 
permangono circa 11 suo as­
setto proprietario e bene su 
questi punti — sopratutto sul 
piano di ristrutturazione le 
posizioni su aziende e sin­
dacati sono ancora distanti. 
Il management dì questo 
gruppo industriale punta — 
lo ha ribadito il nuovo am­
ministratore delegato Nobili 
— su un utilizzo indiscrimi­
nato dei fondi della 675, 
su 100 miliardi del governo 
sulla ricerca, sulla mobilità. 
per recuperare una parte del­
l'attuale manodopera: ma ben 
2.500 operai a conti fatti, 
gli tornano « esuberanti ». 

Tanto è che ha assicurato 
il rientro in produzione en­
tro 1*81 di soltanto 6 mila 
addetti. Al sindacato, que­
ste condizioni non stanno be­
ne ed il piano di ristruttura­
zione per loro deve avere ben 
altro taglio. , 

« 11 governo comunque — 
aggiunge Scotto — si è im­
pegnato ad una verifica pe­
riodica degli impegni fino­
ra assunti: a metà ottobre 
si dovrebbe valutare lo sta­
to del comparto dell'elettro­
nica civile » . ' . • • -

Ma anche- il governo è 
guardato con un sospetto. 

Bisaglia, nei mesi scòrsi, si 
era impegnato a creare un 
coordinamento interministe­
riale per esaminare, insieme 
al sindacato e alla azienda 
dentro il mese di settembre 
la vertenza Indesit. Non se 
né è fatto più nulla. -1 •>--••• • 

Alla Indesit. dunque il b a ­
rometro è lungi dal segnare-
serenò. 
:ÌTH Mar io Bologna \, -
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' Ci icrivene, oqnl settimana, In tanti,'wmMSna- «i compagni. 
1 Altri ttlafonanò. Tutti voaliono manttnero vivo • aparto (magari 

anch* polemico) Il rapportò con « l'Uniti », con la cronaca citta­
dina e regionale. 

Ma, nel corto della settimana, stratti colle siamo nelle due 
pagine, non riusciamo a dar conto di tutta queste critiche, proposte, 
susjerlmentl, polemiche. Ed i un errore. Cosi ogni domenica riser­
veremo un ampio spazio agli interventi del compagni • delle com-

; pagne. Un solo invito, siala conciali L'Indirizzo 4 quello notoi 
* l'Uniti » - Via Cervantes, S5 • Napoli. . (y> ; * 

Consigli di quartiere: 
a quando i veri poteri? 

Ho letto con molto interesse il servizio apparso sull'Unità 
di domenica 7-9-80 su alcune riflessioni e considerazioni di 
compagni impegnati in consiglio di quartiere. " •=>" '•' 

Io credo innanzitutto, che almeno in questa fase, sia 
inevitabile affrontare questioni reali, vere, che anch'io neo 
eletto al Consiglio di Quartiere di Fuorigrotta, come tanti 
compagni, mi sono trovato di fronte la mattina dopo le 
elezioni. 

La gente ha guardato e guarda con molto interesse ai 
consigli di quartiere, già in questi pochi mesi di vita sono 
diventati punti di riferimento per tutti. - ' •-•• •••••-• 

Da qui le varie sollecitazioni e richieste di ogni genere 
e t i p o . • • - • - . • - • • • • . v • 

Già le considerazioni comparse nel servizio, fanno venir 
fuori delle perplessità, ma al tempo stesso, anche una forte 
esigenza di discussione sui consigli e sul decentramento. 

Un primo impegno della nuova amministrazione, in tal1 

senso dovrà essere quello di approvare in tempi brevi le 
delibere quadro che attribuiscono funzioni deliberative - e 
poteri reali ai C.D.Q.. . • • - •'•-• • 

Questo come primo atto concreto che dia il segnò della 
volontà dell'amministrazione di continuare sulla strada del -
decentraménto. '•':" ; 
- Lungi da me l'illusione, che il solo atto amministrativo, " 
sia pure importante, basti di per sé a dare senso e vita ai 
consigli. Ci saranno, ci dovranno - essere verifiche : giorno 
per giorno, modifiche da apportare, miglioramenti man-mano 
che si acquisiscono nuòve esperienze. 

• .-•••• • Occorreranno collegamenti con la realtà del quartiere, 
con le lotte di massa,'con la gente che vuole e deve essere 
parte integrante del consiglio. 

Bisognerà cioè creare una." struttura non burocratica ma 
duttile, agile: un pezzo di vera democrazia. 

•r- GIANNI SANNINO , 

<! Anche 
lo studio 

Jieì russo 
va forte 

Cara Unità, 
nell'articolo « La febbre del­

l'inglese ha conquistato Na­
poli» (l'Unità 14-9) è stato 
giustamente rilevato il cre­
sciuto interesse per le lingue 
straniere da parte soprattut­
to del giovani. •-'•- .-< . • 

Vorremmo confermare che, 
anche per quanto • concerne 
il russo, il numero degli stu­
denti negli ultimi anni è an­
dato via via aumentando. 
Malgrado la impossibilità da 
parte nostra di accogliere tut^ 
te le richieste, sono tuttavia 
circa 150 ogni anno i nuovi 
iscritti ai corsi di russo or­
ganizzati dalla nostra sezio­
ne, di cui almeno il 75% è 
costituito da giovani. Ciò 
perché la lingua russa, oltre 
ad essere una delle lingue 
ufficiali dell'ONU.* è attual­
mente considerata una del­
le tre ~ grandi lingue •-. insie: 
me all'inglese ed - allo spa­
gnolo ed è parlata in tutte 
le organizzazioni, congressi e 
conferenze internazionali. Se­
condo i dati dell'UNESCO 
circa la metà dell'intera let­
teratura e documentazione 
scientifica nel mondo è edi­
ta in lingua russa. . .< 
• Quanto poi al perché del­

le «poche prospettive di la ­
voro che la lingua russa of­
fre» soprattutto al Sud. non 
può essere taciuto che • da 
parte dei-governi che si so­
no succeduti, a differenza di 
quanto avvenuto in altri .pae-. 
si europei, nulla è stato fat­
to per sanare la contraddi­
zione esistente tra il grado 
di diffusione della lingua rus­
sa nel mondo ed 11 mancato 
sviluppo del suo Insegnamen­
to nelle scuòle Italiane. 

Né. d'altra*parte sì può di-,' 
re ' che la* politica - italiana 
sia stata improntata .ad una 
reale intensificazione, del re­
sto proficua per entrambi 1 
paesi, degli scambi, culturali ' 

e commerciali con l'URSS. 
Vedi anche recenti atteggia­
menti * del governo italiano 
rivolti ad un taglio dei cre­
diti al commercio con l'Unio­
ne Sovietica. Tutto ciò in­
fluisce ovviamente anche sul­
le scelte delle lingue stra­
niere da apprendere... Resta 
da sperare comunque, e non 
solo per il russo, che la ri­
forma della scuola seconda­
ria superiore, da lungo tem­
po attesa, costituisca un ter­
reno più favorevole per il 
rinnovamento degli studi an­
che dal punto di vista del­
l'espansione degli insegna­
menti linguistici stranieri ri­
spondendo cosi all'accresciu­
ta domanda che viene soprat­
tutto dalle nuove generazio­
ni più aperte alle esigenze 
del mondo contemporaneo. 

Cordiali saluti 
LUIGI MARINO 

DELLA SEGRETERIA 
DI ITALIA-URSS 

DI NAPOLI 

I trasporti: 
ma veramente 

non si può 
far niente? 

Cara ' Unità 
dire "che i trasporti pub­

blici a Napoli non sono ade­
guati alle esigenze della cit­
tà è quasi un luogo comu­
ne. I problemi in questo cam­
po; sono certamente molti e 
di non facile soluzione.. ma 
qualche volta si ha l'impres­
sione che l'azienda operi non 
per risolverli ma per aggra­
varli. . , .......... *.- .-."' 

Questa almeno è l'impres­
sione che si ha consideran-. 
dò la situazione degli stu­
denti ~ dell'ITIS « Oiordani »" 
che provengono da Rione 
Pellegrino.. La maggior par­
te di questi studenti è ab­
bonata alla linea F2, che li 
porta a scuola in pochi mi­
nuti. I .problemi sorgono al 
momento del ritorno a casa: 
la linea F2 è una «circo­
lare». quindi non ritorna al 

Rione Pellegrino prima di 
aver compiuto un lungo gi­
ro • attraverso Bagnoli. Fuo­
rigrotta e il Rione Traiano. 

A questo punto, due sono 
le possibilità: o lo stesso la 
linea F2, rassegnandosi però 
a ' Impiegare molto più tem­
po del necessario per torna­
re a casa, o affrontare una 
spesa supplementare per ab­
bonarsi anche alla linea FI, 
che fa lo stesso percorso In 
senso contrario. 

L'utilizzo dell*F2 per 11 ri­
torno ha poi anche la pes­
sima conseguènza di '• provo­
care il sovraffollamento del­
la linea per tutto il percor­
so. con disagi ouindi non so­
lo per gli studenti ma per 
gli utenti in senso generale. 
Nessuno pretende che 1« 
grandi questioni si risolva­
no da un giorno all'altro; 
ma è proprio impossibile da­
re rapidamente una risposta 
a un problema piccolo come 
questo? 

ANTONIO SCARPATO 

Concorsi 
fasulli 
quelli \ 

all'Accademia 
Cari compagni dell'Unità 

Vi sarà giunta notizia dello 
esame tenutosi all'Accade­
mia Aeronautica per il corso 
di allievi operai. L'esame pre­
vedeva una prova scritta ed 
una • orale. Lo scritto si e 
svolto qualche mese • fa in 
un'aula magna, ammassati . 
l'uno sull'altro la bellezza di 
1400 persone. . 

Il motivo vero per cui man­
do la lettera è la stranezza 
della • prova •' orale. Il titolo 
di studio richiesto era la 
licenza elementare: ma le 
domande vertevano su argo­
mento del tipo « dove ha fat­
to il' militare », « che. 'me­
stiere faceva il padre? ». Io 
mi chiedo come sìa possibi­
le classificare allievi operai 
in quéste condizioni e in ba­
se a questi criteri. 

E' evidente che ho parte­
cipato ancora una volta ad 
una presa in giro, l'ennesima 
in un : mezzogiorno . dóve - il -
concorso te lo fa vincere • 
ancora il parente a nome e 

-per conto di qualche ono­
revole. 

DOMENICO MAURIELLO 

-MARTEDÌ* CONFERENZA 
SUI TUMORI 
ALL 'HOTEL ROYAL . . 

; ' Promossa ; dalla " divisione 
;tli cnemioterapia antineopla­
stica degli Ospedali Riuniti 
di Napoli, dirètta dàl'profes-
?or - Gio'/àr.i.M "PàjciliO,' màr^ 

jfrciì -n'ilé".- crevl8;30Tpressó>>;lr' 
'Hotel Rovai' avranno luògo 
due conferenze sui tumori. 
La prima del professor Ste-' 
wart. direttore dell'Istituto 
fui tumori di Ottawa, su «La 
Irrmvnoterapia attiva speci­
fica fd aspecifica del cancro 
polmonare » ed un'altra te-
«utiv dal professor - Gutter-
tnr.n. primario ìmmunolcgico 

AVERSA: LA DC • 
DISERTA CONSIGLIO 
COMUNALE 
• A distanza • di oltre cin­

que mesi Aversa non ha an­
cora il sindaco. Ieri sera.al^. 
c.cusiglio comunale. ;coivjp£ 
catq ^appunto per .; 1 '̂elezioce .̂ 

' del primo, cittadino, si fono?*-
presentati soltanto sètte.dèi 
ventitré consiglieri comuna­
li della DC. • facendo cosi 
saltare la seduta. Il PCI ha 
duramente protestato contro 
«l'assenteismo» degli espo­
nenti scudocrociati (in mag­
gioranza riconducibili al 
cartello del "preambolo"). 

ISTI TITO N O B E I 
. 616600 . V ì a C Duilio, 41 - NAPOLI 

OPERATORE TURISTICO 
IN 1 ANNO 

MATURITÀ' PROFESSIONALE 
diplòma Valido per l'accesso all'Università 

MAESTRA D'ASILO - MAGISTRALE 
- GEOMETRA - RAGIONIERE 

-.":•• LICENZA MEDIA PER LAVORATORI • 

Il partito dello scudocrociato : paralizza ovunque nella regione l'attività degli enti locali 

!3 
jT-3L . gir 1H'^£?f£ H': 

L'altro giorno la conferma è venuta da un significato interpartitico - Scandaloso atteggiamento dei democristiani a Benevento dove da 
mesi non ' si riesce ad eleggere il sindaco -Sulla situazione politica'nella loro provincia un documento molto crìtico dei comunisti irpini : 
CASERTA — ' .All'interparti­
tico provinciale dell'altro ieri 
sera la DC è stata i messa 
alle corde ed è stato svelato 
il senso dèlia tanto pubbliciz­
zata « apertura » al PCI: una 
trovata propagandistica dei 
suoi gruppi dirigènti che vo­
gliono - così prendere altro 
tempo. Non c'è altra chiave 
di lettura per questa riunio­
ne tra i rappresentanti delle 
forze politiche provinciali, an­
che se qualche - organo di 
stampa e qualche emittente 
televisiva - locale si ostinano 
a seminare confusione e par­
lano di raggiunta Intesa. 

« Ma -• quale intesa — re-. 
plica D'Onofrio della Commis­
sione Etiti locali -della Fede­
razione comunista . di Terra 
di Lavorò —.- L'altro ieri se­
ra abbiamo verificato la va­
cuità di • questa "apertura" 
che, appuntò, non si fonda 
su proposte précise circa - i 
programmi e gli schieramen­
ti ». Tant'è che nel corso del­
la riunione quando i rappre­
sentanti del PSI hanno avan­
zato come soluzione per l'am­
ministrazione provinciale la 
proposta di una giunta pari­
taria- comprendente il PCI. i 
de hanno balbettato che non 

potevano dare-risposte.impe­
gnative su quel fronte man­
cando un deliberato, dèi loro 
organi provinciali in tal sen­
so; con tanti saluti per la 
conclamata apertura al PCI. 
Insomma messi con le spal­
le al muro, gli stessi dirigen­
ti de non hanno potuto anda­
re oltre nel gioco degli equi­
voci ed è venuto alla luce 
il senso del -grande battage 
di questi : giorni circa una 
presunta apertura al PCI: 
spostare altrove l'attenzione 
della pubblica, opinione tutta 
concentrata sulla DC che è 
ancora lontana- -4- evidènte­
mente — dà uri accordo in­
terno circa la spartizione de-' 
gli incarichi/' - r : • - ^ •••-•« -

Intanto' 1 • comunisti hanno 
ribadito che la discussione su­
gli schieramenti politici pas­
sa . attraverso : un. confrontò 
sui temi programmatici e 
cioè sulle questioni economi­
che, produttive e 'sociali che 
travagliano la -provincia .di 
Caserta. E che è - tempo di 
porre fine a questa intermi­
nabile teoria di incontri--e di 
spostare la discussione nelle 
sedi istituzionali, di fare in 
modo che il confronto sì svol­
ga alla ' luce del sole. «E 

• - • - ' • ' ' * - -

sia - chiaro '•"— ha ; aggiunto 
D'Onofrio r— che la fase del­
l'intesa è conclusa. Noi co­
munisti .voteremo cóntro un 
esecutivo all'amministrazione 
provinciale che ci veda esclu­
si anche, se la nostra oppo­
sizione-varierà a seconda dei 
contenuti programmatici e 
degli schieramenti politici cui 
si approderà». 
AVELLINO - — ' « DC, PSI, 
e' PSDÌ; dopo un -lungo mer­
canteggiamento hanno conclu­
so l'affare: centro-sinistra al­
la'-Provincia-e -patto di. pote­
re, negli ènti, subordinato ab 
1 estensione della formula ad 
altre, situazioni locali, anche 
là dove esiste già ed opera 
urta giùnta di sinistra. -
~ <r Per i socialisti ' soprattut­
to si tratta di una vera e 
propria Canossa.-Pur di par­
tecipare alla spartizione: di 
qualche posto, il PSI ha pra­
ticamente svenduto la sua li: 
nea e. la sua ambizione di 
centralità. Voleva essere il 
-perno di una svòlta politica 
e -si ritrova a • reggere la 
coda ad una DC che non ha 
mutato di un punto la sua 
posizione e che per di più 
si sente spalleggiata dai so­
cialdemocratici ». -

. ' « . . - v . r - . i : '.-- ; <:-:v--- i^ '.-, ..-.-'•ì 

.; In questi termini ; i l ; PCI 
— attraverso un documento 
approvato all'unanimità dagli 
organismi dirigenti — ha di 
nuovo espresso il suo giudi-' 
zio di netta condanna sull'ac­
cordo stretto dal PSI con una 
DC demitiana arroccata su 
posizioni quanto mai arretra-: 
te e con un PSDI orinai qua­
lificato dai continui voltafac­
cia. Un accordo che sta co­
stando al PSI parecchi infor­
tuni. Alla Provincia, infatti, 
il gruppo socialista, lunedi 
scorso, ha dovuto votare per-
una giunta egemonizzata dal­
la DC e che tre consiglieri 
de non hanno votato: " ' " 

- L'altra sera, poi, al Consif 
glio comunale, di Àtripàlda, 
l'unico consigliere socialista 
lia dovuto abbozzare (assie­
me al consigliere PSDI) per­
chè là DC ha mandato de­
serta la seduta consiliare., no­
nostante che fòsse stata con­
vocata per eleggere una giun­
ta di centro-sinistra. "' : 
"La lotta ' ai coltelli: per i 

posti in giunta ha convinto 
il gruppo de a non presen­
tarsi in Consiglio. Appare. 
dunque, innegabile come si 
rileva sempre nel documento 

comunista, che i socialisti si 
trovano asoli dentro un rap­
pòrto squilibrato a destra. La 
prospettiva pare scontata: o 
i socialisti-si faranno rompe­
re le ossa e subiranno il ri­
catto ; della DC. o t ra breve 
saremo puntò e daccapo, con 
i tré partiti che giocano a 
chi scaricare le responsabili­
tà di una crisi». '• 

Ribadendo il «suo rigetto 
totale» per.accordi che si ri­
ducono ad « una volgare 'lot­
tizzazione». il PCI riafferma 
la necessità di]seguire un'al­
tra strada: «Contro questa 
DC è per far maturare fatti 
positivi, • è • necessario che 
scenda in campo 'in... forte 
movimento unitario e che si 
mobiliti una rigorosa.opposi­
zione». . t^ " 
BENEVENTO — La città 
di Benevento è ancora senza 
sindaco e senza governo. An­
che l'ultimo consiglio comu­
nale, conclusosi, l'altra sera 
a tarda ora. si è chiuso con 
un nulla di fatto. L'accordo, 
che pure avevano sottoscrit­
to i partiti della vecchia mag­
gioranza DC. PSI e PRI. non 
può .concretizzarsi per la 
spaccatura verticale verifica­
tasi, all'internò della DC tra 

la maggioranza dorotea e la. 
minoranza basista circa l'at­
tribuzione delle poltrone. al 
Comune è alla Provincia. 

Dopo'oltre tre mesi di lun­
ghe trattative per l'accordo. 
la città continua ad assiste­
re ad uno spettacolo,indegno 
sulla pròpria testa una guer­
ra senza tregua che non può 
cheu logorare ; ancor di più 
il rapporto tra masse e isti­
tuzióni già per altro'alquanto 
sfilacciato, come ha fatto no­
tare nel suo intervento, in 
consiglio comunale il segreta­
rio provinciale' del :: PCI Co-, 
stantino Boffa. ' ' - . ' 
: Su richiesta del capogrup­
po DC, Micèli, è con Tap-; 
poggio del PRI e del PSI 
la seduta1 è stata aggiornata 
a mercoledì 24. Vista l'inca­
pacità della DC a -dare un 
governo alla città, nonostan­
te abbia riportato quasi la 
maggioranza assoluta (19 seg­
gi su 40) alle scorse elezioni, 
preso atto della fine del tri­
partite DC-PRI-PSI, il PCI 
ha riproposto l'ipotesi di una 
giunta laica e di sinistra a-
pérta alla partecipazione di 
tutte le forze democratiche e 
progressiste. Su questa linea 

concorda sostanzialmente an­
che il gruppo socialdemocrati­
co e i liberali, pur con qual­
che distinguo, non sì ' sono 
dichiarati pregiudizialmente 
ostili. - ; - . - - . . 
-•• Dopo lunghi e imbarazzati 
silenzi, venerdì sera gli al­
leati della DC non hanno po­
tuto continuare a non espri­
mersi incalzati, oltre che dal 
fatti, dalle, precise argomen­
tazioni delle opposizioni ed in 
particolar modo dei comuni­
sti. I l socialista Bocchino, pur . 
non' denunciando raccórdo e 
votando per. il rinvio, ha af­
fermato : che se anche mer­
coledì la DC non dovesse, pre­
sentarsi unita, dovranno eleg­
gersi comunque il sindaco e 
la giunta. Anche il prosinda­
co Ferrara, repubblicano/con 
affermazioni ancora più nètto 
è intervenuto affermando che 
a sonò ridotte - al - lumicino- e 
per colpa della DC le speran­
ze di riconferma del triparti­
to uscente». 

E ribadendo che un gover­
no alla città comunque de­
ve essere dato. Quanto alla 
DC. le posizioni continuano 
ad essere lontanissime e allo 
stato un'ipotesi di armistizio 
appare improbabile. 
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